
        
            
                
            
        

    
 

 

 

 

Il Purgatorio

La Divina commedia

Dante

 

 


Sommario

 

• Biografia dell’autore 

 

• Presentazione dell’opera 

 

• Riassunto dell’opera 

 

• Le ragioni del successo 

 

• I temi principali 

 

• Analisi del movimento letterario 

 

 

 

 


Biografia dell’autore

 

 

La vita di Dante Alighieri è tutt’oggi in gran parte avvolta nel mistero. Il suo nome appare una sola volta nell’archivio storico del comune di Firenze, in occasione della sua condanna a morte emanata dal governo dei Guelfi neri (vicini al Papa e sostenitori degli interessi delle famiglie fiorentine più benestanti). Nonostante numerosi biografi si siano interessati alla vita di Dante, le conoscenze sulla sua esistenza rimangono frammentarie e spesso basate su supposizioni frutto di una lettura biografica de La Divina Commedia. L’immagine del sommo poeta è associata a molteplici stereotipi: dal poeta esiliato all’uomo politico, la frontiera tra mito e realtà è estremamente labile. 

Dante nasce nel 1265 a Firenze. Di famiglia di piccola nobiltà, suo padre lavora come cambiavalute nel’epoca in cui Firenze diviene progressivamente il centro della vita economica europea. Fin dall’infanzia, Dante è affascinato dai poeti che cantano l’amor cortese. Nel 1274, a nove anni, incontra Beatrice Portinari, musa ispiratrice dei suoi versi. La vita reale di Beatrice è incerta: secondi alcuni sarebbe stata una vicina dell’autore, per altri si tratterebbe di un’allegoria della teologia. La morte di Beatrice, avvenuta presumibilmente nel 1290 all’età di ventisei anni, suscita in Dante uno sconvolgimento interiore e una ricerca profonda del senso della vita che lo spingono a comporre la Vita nova, prosimetro (componimento misto in prosa e versi) pubblicato nel 1294.

Nel 1295 una nuova legge autorizza i nobili a partecipare alla vita politica di Firenze, a condizione di essere iscritti ad una corporazione (associazione di appartenenti ad una categoria professionale che regolamenta e tutela le attività dei suoi membri). Dante si iscrive quindi alla corporazione dei medici e speziali, quella più accessibile agli intellettuali, e partecipa ai dibattiti democratici della città. In una Firenze divisa da due fazioni distinte, i Guelfi bianchi vicini al potere imperiale del Sacro Romano Impero germanico e i Guelfi neri sostenitori di Papa Bonifacio VII, Dante si schiera con i primi.

Scomunicato dal Papa nel 1300, viene inviato a Roma in veste di ambasciatore della sua fazione. Nel frattempo, i Guelfi neri salgono al potere a Firenze e, un anno dopo, Dante viene condannato a morte insieme ad altri quattordici Guelfi bianchi. È così che parte in esilio e non tornerà mai più nella sua città natale. Tali circostanze lo spingeranno a definirsi un poeta errante e un pellegrino spirituale, morale e politico.

Grazie alla protezione di uomini influenti come Carlo Martello d’Angiò (re d’Ungheria) e Cangrande I della Scala (Signore di Verona), Dante viaggia a lungo nelle signorie italiane e, presumibilmente, in paesi d’oltralpe. Durante il suo esilio si dedica alla stesura dell’Inferno (pubblicato nel 1304) e del Purgatorio (1305). Invitato alla corte del Signore di Verona, compone il Paradiso che dedica al suo mecenate Cangrande della Scala nel 1319. Muore a Ravenna nel settembre del 1321.

 

 


Presentazione dell’opera

 

 

Dante compone la sua «Commedia» durante l’esilio, tra il 1304 e il 1319. La particolarità di questo lungo poema, composto da Inferno, Purgatorio e Paradiso, risiede nella lingua: l’autore scrive in lingua volgare fiorentina, antenata della lingua italiana, e non in latino come la maggior parte degli scrittori dell’epoca. 
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